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Contino dal clamori dal fixing, in banca i l pr ima davanti alla catiatta di tlourena 

Giappone è grande 
e il super-yen 

èilsuo profeta 
Parla Gianni Fodella, esperto di economia internazionale - C'è una 
lobby potente che punta al «circuito virtuoso» della rivalutazione 

MILANO — Quando si formerà lo yen? LM 
Banca centrale del Giappone forse deciderà 
di tagliare mexzo punto al tasso di sconto già 
ridotto quattro volte l'anno scorso portando
lo ut minimi mondiali Ma sano in molti a 
ritenere che gli effetti sarebbero limitati «Bi
sogna dirlo apertamente, non sono I tassi di 
Interesso sul depositi che contano per t movi
menti di capitale, ma le aspettative in termi
ni di rivalutazione o svalutazione delle mo
nete La cosa corta è che 11 Giappone sta 
estendendo la sua influenza sull'economia 
mondiale Esiste una lobby potente, che ha 
come obicttivo la rivalutazione per semplici 
ragioni di potenza, di grande potenza Una 
lobby che passa attraverso 1 ministeri delle 
finanze, degli affari estorti dell'industria e 
commercio con l'estero, Il famoso Miti, la 
banca centrale, gruppi di Imprese, che punta 
od andare molto oltre l'attuale rapporto di 
cambio yen dollaro Dovremo riflettere di 
più su questo e non limitarci a gioire per le 
performance*! negative del dollaro. È l'opl-
Mono di Gianni Fodella professore di orgn-
nlMMlone economica Internazionale all'uni
versità di Milano, uno del rari esperti Italiani 
di economia giapponese, tornato da poco al 
suo la\ora di cattedratico dopo undici mesi 
di studio nell'arcipelago 

— Professor I-od ci la, l'accorda tra 1 cinque 
grandi che avrebbe donilo porre fine alle 
flutluavionl selvagge non regge più" 
Jgiapponesi hanno voluto dimostrare agli 

Stali Uniti dta\er compreso l loro problemi 
accettando la rivalutazione Ma dall'ultimo 
incontro di New York non ci si potevano 
aspettare grandi ribaltoni, ad esempio che il 
segretario del Tesoro Baker dicesse al mini
stro delle finanze giapponese adesso basta, 
fermiamoci qui, tacciamo un accordo, maga
ri un I/o lei Piata numero S Non esiste un 
circolo virtuoso giapponese contrapposto ad 
un circolo vizioso americano La struttura 
delie due economie é radicalmente dt\ersa 
Mentre II Giappone rivalutando abbatte l co-
sii di produzione e quindi non subisce gli ef
fetti negativi dai iato delle Importazioni, al 
massimo riduce di poco In termini di prezzo 
la sua competitivita, gli Stati Uniti non im
portano più quel beni (quasi tutti) che sono 
In grado ai produrre a casa propria 

— Ilcagan ha quindi tutto I interesse a far 
proseguire al dollaro la corsa \crso il basso 
Sicuramente gli Stati Uniti ritengono che 

oggi II livello di cambio con lo yen non sia 
ancora ottimale, clic la svalutazione non ab
bia finora ottenuto gli effetti sperati per rie-
qulllbrnre I loro conti Pai canto suo il Giap
pone ha capito che loyen pesinteè una occa
sione storica Altro che recessione dell'eco
nomia t contraccolpi delia risalutasene ne 
smarrano sicuramente /a vivacità ma non la 
mettono In discussione, almeno per ora Sì 
certo molte imprese che esportano ledono 
ridurli i loro margini di profitto perchè lo 
yen è caro la domanda interna risulta un po' 
depreca Però non parliamo di crolli, di cedi
menti 

— I putire ci seno dei segnali preoccupanti 
«111 norme avan/o nei conti con I estero 
fanno ila contrappeso una disoccupatone 
in aumento una crescita Interna Inferiore 
alle previsioni una produzione Industriale 
che cala 
Tutto verissimo ma niente catastrofismi 

non appettiamoci cadute \crurali I vantaggi 
dillo \cnpt tinte sono enormi Aspettiamoci 
tiìMce una penetrartene del giapponesi nel 
me reato mondiale a ritmo crescente attra
verso insesumentl dtrett nel diversi paesi 
£. sporte-Ai mio meno prodotti mn avranno 
una quoti più ampia della capacità produtti
va Internazionali Chi dirige a Tokyo la poli
tica etonomka e monetaria può ragione voi-
mon te pen san che t nlro cinque anni si possa 
comprare un dollaro con cento yen purchà II 
prolisso sia graduale Co di mezzo II pitrlot* 
thmo una btlla rivincita mi confronti del re 
dollaro 

— Insomma dalle sue parole risulta chiaro 
che II yrougho di oggi non prelude ad un 

nuovo ordine monetarlo 
SI governa giapponese sa benissimo quello 

che sta succedendo anche se non lo dice lo 
sono convinto che In queste settimane emis
sari di Tokyo stanno concludendo m Usa 
contralti per acquisire società americane di 
punta integralmente o quote di minoranza E 
stringendo accordi per Installare Imprese ol
tre confine per produrre beni che hanno 
mercato sicuro, prodotti elettronici, automo
bili Il crollo del dollaro permette alle impre
se giapponesi di diminuire l costi delle mate
rie prime, dell'energia, di beni capitali, di ac
celerare l'Innovazione importando tecnolo
gie È scattato un circolo virtuoso rivaluta
zione-diminuzione del costl-rl valutazione 

— CI saranno pure delle strozzature, sareb
be sufficiente che II dollaro cali spedito ver
so quota cento sen, che si comincino a chiu
dere fabbriche In Giappone visto che se ne 
aprono ali estero 
Certo che ci sono del limiti 11 fattore uma

no per esemplo il Giappone può acquisire 
aziende straniere ma non ha cosi tanti ma-
nagers da sguinzagliare In mezzo mondo, 
managers che conoscano I settori J mercati, 
soprattutto I contesti economici Male si tro
vano quelle Imprese minori marginali clie 
non possono rifornirsi direttamente sui mer
cato Internazionale alle nuove condizioni 
Dipendono dalle grandi Imprese che lucrano 
sul differenziati di prezzo Ci possono essere 
del fallimenti a catena II tasso di disoccupa* 
ztone e tra I più bassi del mondo ma se si 
usasscreo l metodi d analisi americani sali
rebbe al 5-6% 

— I nlppo-dotlarl im odono ' mondo una 
massa di denaro che non può essere in\ osti» 
ta in Giappone e non riattila la domanda 
Internazione contrasto stridente con quella 
parte dell emisfero — a cominciare dall \-
menca latina — strozzata dai debiti esteri 
L'axanzo corrente do) Giappone e pari alla 
meta del debito complessivo dei paesi in v ta 
di s\iluppo 
-Regalie I giapponesi non ne finno Una 

parte consistente dell a\an?o corrente flnan 
zia II debito federale imertiano attraverso 
l'acquisto di buoni de! tesoro II loro intcrcs 
se per l paesi In via di sviluppo è direttamen
te proporzionale alla necessita di approvi I* 
glonarsl di materie prime Sicuramente in
vestiranno In questi settori di punta ili este
ro In Europa come negli Siiti Uniti In Ame
rica Latina o in Australia potranno compra 
re prodotti alimentari Ma ed un problema 
serio II Glippone non vuole vincoli gii e 
costretto ad importare tanta energia carbo
ne, minerai! È la sindrome della dipcnden-i 
\ cndcall estero beni superflui ma e costret to 
a importare beni essenziali potrebbe aprire 
le sue frontiere alla eirne imerlcani come II 
governo Usa spera minori lofi Epmficili 
rinunciare ad un Aìfi Romeo o i u n i Ford 
Che alio bistecca una io/(a n m b l n d h dicti 
alimentare giapponese II Gappone e li se 
tonda poten?i economici mondiale mi e un 
piccolo paese Isolilo in una rona politici 
ostile con una Cina che si sta prepotente 
mente affermando Meglio non correre il 
schl 

— In I uropa sbarcano finanzieri di Tokvo 
sguardo allento ni mere-ito di piazza ilrjji 
Affari si parla sempre più spesso di inlrr 
nazionalizzazione dello ven quale moneta 
di regolamento delle trinsn/ioni di incesti 
mento di risena I una prospetta a reali 
stlea'' 
Non credo Con un fiume di veri In giro per 

Il mondo II Giappone non a\rcbbe 11 male 
malica certezza di poter controllare II listilo 
del cambio e di fimo uso comi strumento di 
poltttc i economica Cosi come non credo de
sideri una maggiore A (abili ti del umbt Le 
imprese più dinamiche ihc producono beni 
la cui competiti ita non e fondata esclusila 
mente sulprczzo colhgaiea gruppi Interra 
li ben Introdotte sui mercati càtt ri non ii in
no interesse a ridurre li grado di libertà d a-
zione 

Antonio Podio Sulimbeni 

Tamburi di guerra e ipotesi di • I ? Ì > 
ena rldlscutcre tutto» II 
Consorzio di D Alessandro 
dice *L esperimento deve 
continuare poi possiamo ri-
discutere tutto- (E qualche 
suo uomo mette In giro la 
voce di esperimenti artata
mente fatti fallire voce subi
to fatta propria da Walter 
Ga Ih userà della U:l) E la 
Cgil? La Cgll cerca di distri
care la matissa intricata 
L accordo dell Hotel Boston 
non si può gettare via sostie
ne Donatella Turtura, segre

taria confederale responsa
bile del settore la donna In
viata da Plzzlnato a presie
dere coraggiosamente le tu
multuose assemblee del por
tuali Quell accordo secondo 
Donatella, permetto nuove 
trattative da una risposta 
alla paura della Compagnia 
di essere disarticolata nel 
meandri delia «Società Con
tainer spa* può Impedire se
parazioni tra lavoratori e 
Compagnia 

Come fare perché questa 

trattativa, diretta tra la 
Compagnia di Batlni e II 
Consorzio di D Alessandro 
abbia luogo? Ce nella Cgll 
chi pensa ali Intervento di 
un socialista ex portuale 11 
presidente della Regione Re
nato Magnani Sara possibi
le? D Alessandro sembra 
scettico I due contendenti 
continuano a guardarsi co
me il gatto e 11 cane Al cen
tro e e 11 grande porto, con 1 
suol traffici di ogni tipo e 
tante mani avide che si agi

tano frenetiche Ma è un por
to che rischia anche la mor
te Non è un problema geno
vese è un problema che Inte
ressa 1 Intera economia na
zionale mette In gioco equi
libri politici diversi 

C è chi vorrebbe approfit
tare dell'occasione non solo 
per dare un colpo ad un pez
zo del movimento operalo (la 
Compagnia, certo diversa 
dal sindacato certo con 11 
suo passato di errori, privile
gi, corporativismi), ma ma

gari anche al partito comu
nista alla sua forza, al suo 
prestigio, Introducendo po
lemiche divisioni Tutto ciò 
Ignorando le urgenti neces
sita di un rilancio del porto 
«Prima che sia troppo tardi e 
che ogni soggetto diventi 
prigioniero defie proprie ri
gidità è necessario afferma
re — dice la nota del Pel ge
novese— nuove e ragionevo
li disponibilità da parte di 
tutti* E un messaggio rivol
to in molte direzioni 

Una vittoria degli «oltran
zisti-, di quelli che vogliono 11 
«muro contro muro» non sa
rebbe solo la vittoria dei tep
pisti lanciatori di portacene
re durante le assembleo sin* 
dacatl, sarebbe anche una 
vittoria delle forze più retri» 
ve della vecchia Genova, 
Quella che In fondo ha crea
to questo antico luogo di la* 
voro e di scambi Pensate un 
pò il sistema portuale è re
golato da una legge del IBM, 

Bruno Ugolini 

generazione* Spingendo lo 
sguardo ancora più lontano, 
al giovani della Russia di 
Gorbaclov, agli studenti di 
Pechino e più in generale al
la condizione di una genera
zione che in tutto il pianeta 
ha solo In piccola parte la 
pelle bianca e vive spesso In 
paesi «dove si muore a 45 an
ni e si combatte a J5» 

E In Italia? Anche In Ita
lia a dispetto di sociologi e 
giornalisti, eccola qui, una 
generazione 'figlia del mo
dello di sviluppo degli anni 
60 e 70 fragile Incerta sul 
futuro e attaccata alle sue 
magre conquiste eccola qui 
da due anni e mezzo a prote
stare nelle scuole a chiedere 
il conto delle mancate tra
sformazioni di quest epoca* 
La vendetta del '68 In un 
certo senso Sono cinque mi
lioni di ragazzi «In più-, po
steggiati In scuole scomode e 
cadenti in cui «chiedere ban
chi, aule, formazione ade
guata e poi ia\oro è oggetti
vamente più rivoluzionario 
che chiedere la luna, è un 

Questa 
nuova Fgci 
realismo che sfiora l'utopia» 
Contro questa generazione, 
In Italia e nel mondo, si ita 
perpetrando il plu odioso del 
delitti 11 «furto di futuro*, lo 
sperpero oggi delle risorse di 
domani *Come organizzare 
le vittime di questo furto?», si 
domanda Folena, quali armi 
per ragazzi che hanno sem
pre plu cose da dire e sempre 
meno spazi per dirlo? Altro 
che -crisi di rappresentanza», 
il rischio è la solitudine 11 si
lenzio di una generazione In
tera La politica nelle sue 
forme plu strette non riesce 
plu a rappresentare l giova
ni Ma non sono soluzioni né 
1 Ipocrita e astratto garanti
smo che divide la società in 
gruppi di pressione, vinca 11 
plu forte, né le tentazioni di 
separatezza antistatale (CI, 
per esemplo, ma anche Au

tonomia La Fgci di Napoli, 
la Fgci nuova delle Leghe, 
del centri dt iniziativa, fede
rativa e decentralizzata, fu il 
tentativo di iniziare un cam
mino *ln quella zona grigia 
tra t partiti, sempre più 
schiacciati sulle istituzioni, e 
la società civile percorsa da 
fremiti corporativi» La stra
da è ancora quella la »rifor-
ma della politica a tutto 
campo* come la chiama 11 
documento che ha preparato 
la conferenza di Modena, a 
cominciare dal partiti, per l 
quali «questione morale* non 
può significare solo cacciar 
via corrotti e conniventi, ma 
soprattutto rigenerazione 
democratica Verso I partiti 
che governano da quaran-
t anni 11 paese, e da undici 
col patto del cinque, Folena 
lancia un j accuse squillante, 

trapunto degli applausi di 
una platea che — e passata 
un'ora e plu — non smette 
sorprendentemente di stare 
attenta «Vi accusiamo di 
considerare l giovani cittadi
ni di serie B, di egoismo, dt 
Inettitudine democratica, di 
cinismo, di incapacità dt 
guardare al futuro* 

E eh) 11 rappresenta, allo
ra, 1 giovani, chi «contrattai 
per loro? «La nuova Fgci, In 
primo luogo L'ha fatto e lo 
farà ancora Ma 11 monopolio 
non ta per noi Solo i nostri 
nemici possono pensare che 
siamo In grado di teleguida
re centinaia dt migliata di 
ragazzi No dovranno fun
zionare altri strumenti pat
ti, alleanze, aggregazioni, as
sociazioni» In questi giorni a 
Modena si parlerà di «sinda
cato degli studenti* (non 
un'altra organizzazione, ma 
una sorta di «stati generali» 
della scuola), di patto per 11 
lavoro col sindacato Qual
cuno, anticipa Folena, teme 
forse che questo sviluppo di 
aggregazioni e movimenti fi

nisca per far concorrenza, 
svuotare la Fgci *La nostra 
funzione non è di fare lo 
•stato maggiore" dei giova
ni, ma di essere 'parte di 
parte", cioè una parte del 
movimento, con una sua fi
sionomia e "faziosità", nel 
senso di sincerità e non ipo
crisia* È con questo metro 
che In questi quattro giorni 
si passeranno al vaglio le 
esperienze e le costruzioni di 
questi due anni le leghe che 
vanno forte (quella degli stu
denti) e quelle che hanno 
problemi di avviamento, 1 
modi del fare politica, dalle 
riunioni che annoiano al 
problema di chi aderisce ma 
non milita (ma va Informato 
e coinvolto lo stesso lo san
cirà una carta dei diritti del
l'Iscritto) 

Quattro giorni di autoana
lisi, pensando, per una volta, 
flu a se stessi che al mondo 
I quale mondo però non 

concede pause 187 della 
Fgci è già fitto di scadenze 
la lotta per fare *senza esita
zioni questi benedetti refe
rendum sul nucleare», una 
grande battaglia sull infor

mazione e la Rai (e l'assem
blea trova U tempo per tribu
tare un ovazione dì solida
rietà a Beppe Grillo, dt nuo
vo censurato a Sanremo), IR 
spada di Damocle delle ele
zioni anticipate (se ci saran
no, la Fgci porterà gruppi 
«arcobaleno*, ragazze e gio
vani del movimenti, Iscritti 0 
meno alla Fgci, nelle liste del 
pel «con uno statuto di auto
nomia» E ancora l'assem
blea delle ragazze, e unii 
•convenzione Ideale* dedica
ta al nuovo socialismo Un 
bel calendario, coronato da 
un Impegno portare a dami
la gli Iscritti E a centomila 
entro 11 '80 E se non ce la 
faranno? «Dj sicuro noti 
chiuderemo bottega, come 
chi fa politica per hobby arh 
stocratlco — chiude Folena* 
mettendo punto a pagina «H 
della sua relazione — perchè 
questa generazione non può 
permettersi di chiuder» d*> 
vanti a sé nemmeno la ptò 
piccola speranza» 

Michele SmarQtttsl 

razione degli ostaggi Usa Terry 
Anderson e Thomas Souter-
land, si erano irritate «per la 
sua incapacità a negoziare un 
accordoi che contemplasse la 
scarcerazione di 17 sciiti liba 
nesi e iracheni detenuti nel Ku
wait dal 1983 per una serie di 
attentati II Kuwait, come è no
to, ha sempre rifiutato di la
sciarli liberi 

Il «Washington Post* raccon
ta anche come è avvenuto il se
questro di Waite In pratica ha 
commesso 1 errore di presen
tarsi da solo ali appuntamento 
con gli estremisti invece di ri 
mandare il colloquio, visto che 
il suo intermediario abituale, 
Adnan Mrowe, ex ministro dei-
la Sanità libanese, non poteva 
accompagnarlo Da DamoBCO 
inoltre inceder del movimento 
senta «Amai* Nablh Berri, in 

Ferito 
Terry Waite? 
un'intervista al telegiornale 
TM ha affermato che i rapitori 
di Waite «non sono libanesi* e 
non si tirassero conclusioni af
frettate perché «1 Iran non è 
implicato nella vicenda* Ha ri
badito poi che l'inviato dell'ar
civescovo di Canterbury non è 
stato sequestrato ma «arresta
to* 

Infine, come detto, é arrivata 
nella tarda serata la testimo
nianza del taxista che si ritiene 
possa essere attendibile, anche 
perché confermata da un altro 

conducente di taxi Ambedue 
avrebbero avuto più volte occa
sione in passato di vedere Wai
te, la cui massiccia e molto eu 
ropea corporatura gli permette 
di non passare inosservato per 
le strade di Beirut 

Il rompicapo Waite, oltre 
che a far temere seriamente per 
la Borte dell inglese, contribuì 
sce ad aumentare il clima di 
tensione e sfiducia che si è crea
to sulla crisi degli ostaggi Mi
nacce. confusione e notizie con
ti addittone un multato co
munque lo hanno già raggiun

to Il vertice antiterrorismo dei 
sette paesi più industrializzati 
che doveva svolgersi oggi a Ro 
ma è stato annullato in tutta 
fretta Già net pomeriggio di ie
ri ali ufficio dell'agenzia «Ansa* 
a Beirut era pervenuta una te
lefonata di minacce per I Italia 
da parte dell'organizzazione «I 
leali di Dio* «Lltalia — affer
mava il gruppo estremista — si 
prepara a combattere cib che 
chiama terrorismo quando il 
suo governo è parte del terrori
smo italiano* E continuava 
•Mettiamo in guardia 1 Italia e ì 
suoi rappresentanti in tutto il 
Medio Oriente perché il nostro 
braccio è lungo e può colpire 
duramente il fascismo italia
no! Alla fine la minaccia più 
brutale «Se il governo italiano 
non cambierà politica, giusti
zeremo il primo italiano « por
tata di mano e ciò accadrà pre
sto, per noi sarà Bemphce* 

Il vertice di Roma comunque 
non e Ballato per le minacce dei 
•Leali di Dio» ma per il disac
cordo nato tra i sette sull op
portunità di tenere il vertice 
stesso II che, comunque, può 
essere considerato dagli estre
misti libanesi come un punto a 
loro favore A protestare più vi
vacemente è stata la Francia, 
seguita a ruota dall Inghilterra 
e dalla Germania federale «Per 
i sette — ha affermato il porta
voce ufficiale di Parigi, Denis 
Boudouin ~ è pericoloso appa
rire come i gendarmi del mon
do, specie in un momento come 
questo* In altre parole i tre 
paesi europei hanno avuto pau
ra che partecipando alla confe
renza si sarebbero trovati coin
volti nelle discussioni sulle 
opzioni militari al vaglio degli 
Stati Uniti per combattere il 
terrorismo in Libano Tutti 
preferiscono — come ha detto 

Boudouin — procedere iper ce* 
nati bilaterali» Come si salverà. 
con questo «la fermezza nei 
confronti del umorismo* e la 
•collaborazione internazione.* 
nella sua lotta* Boudouin non 
l'ha detto 

L'idea del vertici a Roma, lo 
ricordiamo, era uscita dai collo
qui che lunedì Reagan e ShuHi 
avevano avuto con Andreottt a 
Washington L'idea di Reagan 
era di vagliare «cosa si poteva 
fare per alutare gli ostaggi Ita* 
tumtensi in Libano,, per indivi* 
duare assieme modi o possibili* 
tà di convincimento» Sembra 
che la portaerei «Kennedy* • 
una parie delle aue navi di ecor
ta assieme alla port «elicotteri 
•Saipan* stiano per essere nti* 
rate dalle coste libanesi Lo ri* 
ferisce 1 agenzia «Upi» citando 
fonti del Pentagono 

era stato illustrato nei giorni 
scorsi dal direttore del «Centro 
federale per il controllo delle 
infezioni» degli Stati Uniti 
Walter Dowdle «Credo — ha 
precisato il professor Pachi, 
che da due anni segue le gravi 
danze a rischio di donne tossi 
codipendenti ed emofiliche — 
ohe un analisi di massa non ser 
virebbe, perche difficilmente 
sarebbe effettuata con correi 
tezza II test lo ritengo necossa 
rio solo per le categorie a ri 
schio» Finora su circa 25 donne 
che hanno partorito nel repar 
to due bambini sono morti su 
bito dopo la nascita gli altri so 
no sieropositivi perii 50' « e di 
questi il 25'r ha sviluppato 
I Aids in un anno Alla nascita 
il figlio di una madre tosMCodi 
pendente ho gii anticorpi ma 
terni In seguito sviluppa i prò 
pri ed è in questa fase che può 
perdere Io sieronosiuvita e di 
ventare «normn!e« Ma il prò 
fessor Pachi approfitta dell in 
tervista ali Agi per denunciare 
le intollerabili condizioni in cui 

Bimbo 
muore di Aids 
si è costretti a lavorare .Serve 
personale — dice Pachi —, ser 
vono medici La commissione 
ministeriale deve preoccuparsi 
di stanziare appositi fondi per 
le dotazioni tecniche Vogliamo 
camici di carta guanti siringhe 
di plastica apparecchi monou
so» Molto più duro il professor 
Gianfranco Turchetti del cen 
tro di Medicina preventiva del 
Policlinico «Sull'Aids — affer
mo -— si è innestata una spccu 
laztane economica sociale cui 
turale moralistica Va emer
gendo una visione catastrofica, 
da anno mille La sensazione e 
quella di un ritorno alla cultura 
medioevale hutl Aids si stanno 
creando molti falsi problemi 
oltre ad over indebolito le dite 
se immunitarie rischiamo di 

perdere le difese mentali* 
E a questo proposito anche 

Emilio ServadiOj uno dei padri 
della psicanalisi, insieme con 
Cesare Musatti ha da dire la 
sua «La psicosi da Aids, come 
per tutte le malattie con una 
dimensione sessuale molto ac
centuata non è una novità, a 
fronte del dilagare di una sorta 
di sessuofobia che rischia di li 
mitare in maniera abnorme le 
espressioni di ciascun indivi 
duo nei confronti della Bessua 
lita» E Musatti «E un errore 
diffondere 1 allarme, anche se 
1 allarme sociale e e e si diffon 
de sempre più Viviamo come 
ai tempi della peste narrata da 
Alessandro Manzoni» 

Anna Morelli 

della Camera che suggeriva di 
apportare una variante al de
creto per gli stadi consentendo 
ai progetti approvati dai Co 
munì di avere valore di varian 
te urbanistica Insomma, un 
vero e proprio «golpe* ammini
strativo a cui hanno detto già 
no i comunisti e i repubblicani 
(per ottenere lamoduica del de 
creto il prosindaco socialista 
Gianfranco Redavid tenterà di 
farsi ricevere dal ministro Ca 

f ina) Tre ieri in giunta hanno 
ormahzzato il loro no al mega 

stadio i repubblicani e i social 
democratici Dunque il super 
partito del megastadio ormai è 
debole, troppo debole Alcuni 
dei suoi rappresentanti che 
nelle giornate scorse avevano 
giostrato in equilibrio tra le due 
proposte alternative (Magliana 
o Olimpico) hanno fatto il salto 
verso la seconda soluzione che è 
stata rafforzato, ieri sera da 
una lettera dettagliata inviata 
dal Coni 

Il comitato olimpico che nei 
giorni scorsi aveva avanzato 

Salta l'ipotesi 
del megastadio 
una nuova idea per l'amplia 
mento del vecchio stadio di cir 
ca 24mila posti, «intaccando» 
solo la struttura attuale dalla 
parte di Monte Mano e avvici 
nondo le curve al centro del 
campo, ora ha puntualizzato 
questa proposta con uno schiz 
zo e indicazioni più precise 
•Bello», ha commentato ieri se 
ra 1 assessore allo sport Carlo 
Pelonzi 

E Viola'' Anche lui ha invia 
to una sua lettera al Comune, 
cioè il progetto finanziano det 
tagliato per la Maghana che 
contenga anche la «voce» di spe 
sa per il centro commerciale 
pietra miliare verso il progetto 
strategico di urbanizzare l inte 
ra zona a bud della citta i, a 
questa ulteriore precisazione di 

Viola si attacca tenacemente 
1 assessore socialista all'urbani* 
stica Antonio Pala che sostiene 
1 assoluta necessità dt costruir* 
un grande centro sportivo alla 
Maghana Cosa verrà fuori og* 
gì0 Molto probabilmente Ta 
proposta di ampliare 1 Olimpi* 
co subito per far svolgere la fi* 
naie dei mondiali a Roma 

Il segretario dalla federalo* 
ne comunista Goffredo Betti* 
ni ha sottolineato carne la nuo-
\a proposta dpi Coni sia «un 
colpo ai tentativi speculativi 
che nulla hanno a che fare con 
lo sport e che avrebbero voluto 
stravolgere programmi urbani
stici e scelte di sviluppo com
plessive già delineate* 

Rosanna Lampugnanl 

Mereoledì alla Camera 11 
ministro si è ripetuto 
•LAids la prende chi se la 
cerca* Ieri ha dichlirato si 
presume a correzione 'MI 
auguro che le mie dichiara
zioni non diano luogo a stru
menta/i fnlntcndlmtntl» 
Ma siccome -certi comporti-
menti sessuali portano al ri
schio di Infezione J rimedi 
sono quelli di smettere tali 
comportamenti* Infine 

•Non si può chiedere al mini
stro di essere amorale o di ri
fiutare di esprimere la sua 
moralità» 

Ed ecco in ballo la 'morali
tà» del ministro Ilquilepcro 
è ministro della Sinlta non 
del culto' Vediamo ancora 1 
fatti Uni commissione si e 
installata Hi stililo un -de
calogo- Ma fino ad oggi non 
è sta to diffu so nlen te a Ih el
io di massi Un manuilc un 
clclostihto un \ohntino al
le famiglie niente ^onesti
la preptriti alcuna cimpi-
gna nelle scuole ne affronti* 
to lì problema dilli edaci-
zione « S Ì U ih Non si è fitto 
niente nelle file dell esercito 
se non qu ilclw spandici di-
strlbunonc di preferìatiii 
(p troll mil pronunciti co
nte è stito fatto notire In 
quattro ore di trismlsslone 
Ulc\isi\a dclli ftil) Tanto
meno nelle carctrl dove si 
parla di un r>0a

o di Meropost-
ti\l Già «se la prtndechl la 
cerca • Ali bl^o^ni din il 
la gente cosà che rischia di 
prendere e tome 

Il ministro si \inti della 
sua «sincerili Aol sinceri 
menti non possiamo v in Ur
ei di qutslo ministro Attrice 
ne \ergogniamo un mini
stro cosi tari bue bene ad an
darsi nt 
Q Sl&SO r TABU - Cd 

icco Rocco Duttlgiiont. 

Il ministro non 
fa il suo dovere 
leader di Comunione e libe
razione Buttlgtlone In 
un'Intervista alla Stampa di 
Torino, osserva che le cate
gorie a rischio coincidono 
con le aree che la Chiesa ha 
•sempre considerato di di
sordine sessuale e anche mo
rale» Parla dt'castigo», di un 
•risultato Imprevisto della 
violazione di un ordine natu
rale» E che cos è'naturale» 
e cosa non lo è non è l'uomo 
che può deciderlo si tratta di 
una realtà oggettiva che io 
sovrasta 

Questa di un -ordine natu
rale- di cui la religione me
desima sarebbe espressione 
e una vecchia idea tanto 
ampiamente contestila, e 
scartati In primo luogo dal
la scienzi che non varrebbe 
tornarci Sovviene uni note-
rella del Quaderni di Gram
sci •Queste forme di ragia-
nimento si sentono talvolta 
fare a proposito di problemi 
connessi il ripportl sessuali 
( ) Ma la n i tura dell uomo è 
1 m slemc del rapporti sociali 
che determina uni roscien?a 
storicamente definita e Que
sta cosclcnzi Indica dò cnc è 
niturale o no» 
La nostri -coscienza defi

niti-ci indica che sono esat 
tamente i/ma furili le indica-
?ionl diciamo di -morale 
profilattici- elencate da But-
tlglione cioè I indissolubilità 
del matrimonio e la proibi
zione di ogni tipo dt sessualt-
ti al di fuori di CÌSO a co
minciare da quella che può 
precederlo 

Ce nel!intervista un ac
cenno al Medioevo Ad una 
età cioè caratterizzata da 
spaventose epidemie e pan
demie Chtssa quale castigo 
erano andati a cercarsi allo
ra gli uomini Certo, a diffe
renza del la peste del colera o 
delli lebbra lAlds si tra
smette per via sessuale Ma 
anche la sifilide, che per se
co!! prima della scoperta de
gli antibiotici ha mietuto 
milioni di morti 

SI sipeia pocoo nulla al
lora, degli agenti patogeni 
Si pensava alle maledizioni 
al castighi agli untori Alasi 
può essere -untori* anche In 
tempi moderni quando si è 
tentati di usare una tregcdla 
dt tilt proporzioni a scopi 
dottrinari e si sconslgllmo 
apertamente le misure di di
fesa 

Chiede Ezio Miuro a Dut-
tiglione -Professore trova 
giusto che mentre cresce II 
bteo&no di conoscenza la 
Congregazione vaticana per 
la dottrini della fede Inter-
\crr* per bocciare un ma-
nu i 'ci cattolici americani 
sul t ' waJone sessuale0' 
«Giustissimo L Informazio
ne st ssuile e Importante ma 
deliriti Quei tipo d; manua
li io li conosco Creda a me 
fermandoli Ratzinger fa bc-
nlistttìo-

Almeno la \ Irtù cardinale 
della canta' E comunque lo 
Stato italiano non può affi
darsi a Ratzinger 

Fabio Mussi 
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